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Abstract
Il contributo ha come scopo principale quello di sottolineare come, anche in 
contesti universitari, un intervento pedagogico sul metodo di studio possa es-
sere per tutti gli studenti, e in particolare per le persone con disabilità o con 
Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), una efficace via per l’autodeter-
minazione e per l’inclusione. A partire da una attenta analisi della situazione in-
ternazionale in termini di dispositivi offerti dai centri di eccellenza universi-
tari internazionali che accolgono studenti con disabilità e DSA, presentiamo il 
Progetto Inclusione 3.0 nella sezione relativa alla costruzione di un percorso di 
Study Empowerment rivolto a studenti universitari con dislessia che, attraverso 
un sistema integrato di dispositivi tecnologici, permetta di creare luoghi e tempi 
di vita universitaria inclusiva.
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Introduzione

Nelle nostre diverse ricerche nazionali e internazionali (Giaconi, Capellini, 
2015) abbiamo messo in luce la necessità di trovare delle strade sostenibili per i 
docenti che, oggi più che mai, si trovano anche nei contesti universitari a dover 
affrontare una classe ricca di diversità e di bisogni educativi speciali. 

A tal proposito, il Censis fotografa, nel capitolo “Processi formativi” del 51° 
Rapporto sulla situazione sociale del Paese/201 (Report 2017), il trend in cre-
scita nell’ultimo decennio di studenti con disabilità e dislessia in ambito uni-
versitario. Dalla rilevazione del Censis che ha coinvolto 40 Atenei (il 65% del-
le università italiane) emerge che nell’anno accademico 2014-2015 gli studenti 

1 Le autrici afferiscono all’Università degli Studi di Macerata, ad eccezione di Simone Apa-
recida Capellini, Full Professor at São Paulo State University. L’articolo è frutto di una stret-
ta collaborazione tra le autrici. Si precisa che il paragrafo 2 e la bibliografia sono stati curati da 
Noemi Del Bianco. 
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iscritti con disabilità (invalidità >66%) e con DSA sono stati 14.649, segnando 
un incremento complessivo del +13,3% (+1,4% studenti con disabilità e +108,3% 
studenti con DSA). Interessante risulta anche il dato riportato dal Censis in re-
lazione alla distribuzione degli studenti con disabilità e DSA in riferimento ai 
Corsi di Laurea: il 33,1% è iscritto all’area delle Scienze umane e della forma-
zione, il 29,3% frequenta corsi dell’ambito scientifico e il 27,7% di quello eco-
nomico-giuridico, mentre solo il 9,9% afferisce a corsi di laurea di area medica. 

Per l’argomento che stiamo trattando, non sono solo i numeri a richiedere 
nuovi format di progettazione didattica, bensì il livello di soddisfazione degli 
stessi studenti con disabilità e DSA iscritti all’Università. In questa direzione, 
dalle rilevazioni del Censis in seguito a una ricerca con gli studenti universi-
tari con disabilità e DSA (capitolo “Processi formativi” del 51° Rapporto sul-
la situazione sociale del Paese/2017), emerge come gli studenti con disabilità 
e DSA abbiano un adeguato livello di soddisfazione in riferimento al servizio 
orientamento e disabilità degli Atenei, mentre il livello di soddisfazione si ab-
bassa rispetto all’accessibilità dei materiali didattici e alla fruizione di ausili 
tecnologici. Nello specifico dalla ricerca del Censis (Report, 2017) emerge co-
me gli studenti evidenzino la necessità di migliorare l’accesso al materiale di-
dattico (37,4%) e di disporre di ausili tecnologici (36,5%), nonché di trovare una 
maggiore disponibilità relazionale e didattica da parte dei docenti (26,1%). 

Pertanto, riteniamo che i dati inseriti in premessa siano una buona base per 
sostenere che oggi l’Università richieda la sperimentazione di innovative forme 
di supporto sia per gli studenti e per il loro metodo di studio, sia per i docenti 
al fine di favorire una didattica universitaria inclusiva.

La questione rimanda, dunque, alla progettazione di ambienti che al loro in-
terno abbiano un sistema integrato di tecnologie in grado sia di supportare gli 
studenti con disabilità o DSA, sia di creare materiali multimediali accessibili, 
fruibili e sostenibili. 

In questo articolo affronteremo e approfondiremo la prima questione attra-
verso una proposta di didattica inclusiva, sperimentata in Italia e in Brasile, de-
finita Study Empowerment (Giaconi, Capellini, 2015, 2016), dove la centralità 
delle diverse fasi viene data a processi trasversali e di fondamentale importan-
za per l’agency e il successo scolastico di tutti gli studenti, in particolar modo 
di quelli con dislessia. 

In linea con altre significative proposte scientifiche (Cornoldi, De Beni, 
Gruppo MT, 2001; Friso Amadio, Paiano, Russo, Cornoldi, 2011; Cajola, Tra-
versetti, 2017), Study Empowerment si costituisce di fasi che divengono centra-
li per la scelta di percorsi inclusivi incentrati sul metodo di studio, soprattutto 
per persone con DSA. Il percorso che andremo a presentare si contraddistingue 
dalle precedenti impostazioni (Friso Amadio, Paiano, Russo, Cornoldi, 2011; 
Cajola, Traversetti, 2017) per la scelta di ancorare alle fasi caratterizzanti il me-
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todo di studio quei dispositivi tecnologici fondamentali per gli studenti con di-
slessia. Nel complesso, i dispositivi tecnologici selezionati convergono in un 
aggregatore organico e integrato volto a supportare possibili strade di persona-
lizzazione dello studio universitario (Giaconi, Del Bianco, 2018). In questo ca-
so, il focus si sposta dalla scelta dei singoli strumenti compensativi alla crea-
zione, sulle fasi fondamentali del metodo di studio, di un sistema integrato di 
tecnologie utile per tutti gli studenti universitari, in particolare a quelli con di-
slessia dove il disturbo specifico nella lettura, in termini di decifrazione, com-
porta un significativo rallentamento nell’uso delle strategie e a una dilatazione 
dei tempi di studio, con un generale affaticamento e con una scarsa elaborazio-
ne del testo (Giaconi, Germano, Capellini, 2016).

Prima di passare alla trattazione centrale di questo contributo, vogliamo met-
tere in evidenza quelli che, dalle nostre ricerche internazionali, sono emersi come 
i maggiori errori sul metodo di studio (Giaconi, Capellini, 2016) e che da recen-
ti indagini (Giaconi, Del Bianco, 2018) sono stati confermati come caratterizzan-
ti le strategie di studio degli studenti universitari con disabilità o DSA, iscritti co-
me matricole presso l’Università degli Studi di Macerata. Non potendo trattare 
integralmente le suddette ricerche, vista l’economicità dell’articolo, richiamiamo 
alcuni importanti risultati che ci hanno condotto all’elaborazione di un sistema 
integrato di dispositivi a supporto del metodo di studio per studenti universitari.

Relativamente alla prima indagine, volta a esplorare i maggiori errori con-
dotti in termini di metodo di studio (Giaconi, Capellini, 2016), riteniamo che 
per il contesto che stiamo approfondendo sia di notevole importanza ricordare 
come i risultati abbiano messo in evidenza sia la percezione dei docenti, sia che 
il metodo di studio si sviluppi naturalmente con il passare del tempo. Di con-
tro, diversi autori (Friso Amadio, Paiano, Russo, Cornoldi, 2011; Giaconi, Ca-
pellini, 2016; Cajola, Traversetti, 2017) hanno dimostrato come il metodo di 
studio non solo possa essere insegnato, ma sia il primo strumento compensati-
vo per eccellenza per ragazzi con Disturbo Specifico di Apprendimento (Cor-
noldi, Tressoldi, Tretti, Vio, 2010). Una seconda criticità emersa è stata quel-
la di pensare erroneamente al metodo di studio come a un modello standard, da 
applicare sempre allo stesso modo pur in ambiti disciplinari diversi. Al contra-
rio, l’approccio di Study Empowerment ha dimostrato come non solo, nel tem-
po, si possano creare degli spazi di personalizzazione, ma come questa prospet-
tiva permetta ai soggetti con dislessia di conoscere le loro modalità cognitive 
più funzionali alle attività e ai contesti specifici lungo il corso della loro vi-
ta (Giaconi, Capellini, 2016). Pertanto, il metodo di studio si caratterizza co-
me una modalità di pensiero flessibile e personale che nel corso della vita cam-
bia in riferimento ai contesti e alle esperienze. Inoltre, nella mappatura degli 
errori sul metodo di studio (Giaconi, Capellini, 2016) è interessante evidenzia-
re come vengano ad essere rintracciate le tendenze degli studenti nel prepararsi 
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a sostenere le prove orali e quelle scritte con modalità opposte e non funziona-
li. Ad esempio, le persone tendono a esercitarsi per una verifica scritta leggendo 
e ripetendo a voce alta e, di contro, per una prova orale riscrivendo gli appun-
ti e le parti del testo ritenute più importanti. Questo errore nella preparazione, 
che si manifesta come vedremo anche negli studenti universitari con DSA, oltre 
a costituire un grande dispendio di energie, non permette agli studenti di otte-
nere risultati efficaci e soddisfacenti. Un’altra criticità frequentemente segnala-
ta e che abbiamo già evidenziato in altri nostri lavori (Giaconi, Capellini, 2013) 
attiene l’effetto “equazione personale”, ovvero il ritenere gli altri più simili al 
nostro modo di pensare e studiare più di quanto in realtà siano. In altre paro-
le, quando ci troviamo a dover aiutare i nostri figli o alunni a studiare tendiamo 
a consigliare modalità che hanno funzionato nel nostro percorso di studi, senza 
avviare delle strategie connesse al profilo di stili cognitivi della persona che de-
ve apprendere a studiare un determinato argomento. Tale mappa degli errori è 
stata riscontrata anche nelle ricerche con studenti universitari (Tabella 1). 

Tab. 1 – Mappa degli errori sul metodo di studio studenti universitari con dislessia

MAPPA DEGLI ERRORI
sul metodo di studio

•	 Pensare	che	scatti	“naturalmente”,	con	il	tempo.
•	 Pensare	che	esista	un	unico	metodo	di	studio.
•	 Pensare	che	il	metodo	di	studio	sia	uguale	per	tutta	la	vita.
•	 Pensare	che	il	metodo	di	studio	voglia	dire	che	ci	sia	un	risparmio	in	termini	di	impegno/fatica.
•	 Percepire	gli	strumenti	compensativi	come	dispositivi	non	coerenti	con	il	metodo	di	studio.
•	 Pensare	che	sia	sufficiente	leggere	e	ripetere	per	studiare.
•	 Studiare	per	una	interrogazione	orale	senza	ripetere.
•	 Studiare	per	una	prova	scritta	ripetendo	a	voce	alta.
•	 Pensare	che	 il	nostro	metodo	di	studio	funzioni	anche	per	gli	altri	e	per	chi	è	 in	difficoltà	 (effetto	

equazione	personale).

Giaconi,	Capellini,	2016;	Giaconi;	Capellini,	Del	Bianco;	Taddei,	D’Angelo,	2018

Per quanto concerne la seconda ricerca (Giaconi, Del Bianco, 2018) rela-
tiva alle percezioni sulle strategie di studio da parte degli studenti universita-
ri con disabilità o DSA, iscritti come matricole presso l’Università degli Studi 
di Macerata, ricordiamo i risultati che tendono a mettere in evidenza l’abitudi-
ne a utilizzare un adulto (o collega di studi/tutor) sia come lettore, che li con-
duce all’individuazione delle parti più significative del testo, sia come supporto 
successivo per l’elaborazione dei contenuti. Nel caso dell’uso di strumenti com-
pensativi da parte di studenti universitari essi li percepiscono come strumen-
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ti disancorati dal metodo di studio e non sufficientemente fruibili per accedervi 
in modo autonomo, oltre a ritenerli spesso dei dispositivi che, se usati nei con-
testi classe, possono accentuare una diversità nei confronti dei compagni (Gia-
coni, Capellini, 2016). 

In riferimento a quanto emerso, dopo una attenta analisi delle realtà univer-
sitarie internazionali che presenteremo nel prossimo paragrafo, abbiamo proget-
tato e realizzato, all’interno del progetto Inclusione 3.0, un sistema integrato di 
tecnologie in grado di supportare tutti gli studenti nello studio universitario, in 
particolare quelli con disabilità o dislessia.

Uno sguardo alle realtà internazionali: tools per studenti universitari con disabi-
lità e DSA

Nei nostri precedenti lavori (Giaconi, Del Bianco, Taddei, Capellini, 2018), 
abbiamo messo in evidenza come tutte le Università Italiane siano correlate di 
servizi a supporto di studenti con disabilità e DSA, denominati “Servizi per 
studenti con disabilità e DSA”, “Servizi per la disabilità, la riabilitazione e l’in-
tegrazione”, “Servizi per l’inclusione attiva e partecipata degli studenti”, “Servi-
zi del Centro di Studio e Ricerca per le problematiche della disabilità”. Tali ser-
vizi attivano una serie di interventi che vanno dal tutoraggio, al supporto per 
prendere appunti, alla mediazione con i docenti in riferimento al programma 
d’esame, fino alla modalità personalizzata d’esame. Anche nei contesti universi-
tari internazionali troviamo servizi offerti da centri specializzati, spesso deno-
minati “Center for Teaching and Learning”, “Center for Dyslexia and Related 
Learning Disorders”, “Disability Service”.

In questo articolo, ci soffermiamo su una ricognizione dei tools offerti a stu-
denti con disabilità intellettiva, con disabilità sensoriale (uditiva e visiva) e con 
Disturbi Specifici di Apprendimento.

Nel caso delle disabilità intellettive sono stati analizzati 264 College e Uni-
versità Americane2 coinvolti in un programma, coordinato dall’Institute for 
Community Inclusion presso l’Università del Massachusetts di Boston, volto al-
lo sviluppo e al miglioramento dell’accessibilità ai percorsi universitari di per-
sone con disabilità intellettive e selezionati come strutture di eccellenza per 
l’inclusione universitaria di studenti con disabilità intellettive da parte dell’orga-
nizzazione Think College. 

La Tabella 2 mette in evidenza i tools maggiormente utilizzati per favori-
re il percorso universitario di studenti con disabilità intellettive. Tra i dispositivi 

2 https://thinkcollege.net/.
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più comuni ci sono quelli online che, da un lato, trasformano testi scritti in altri 
formati accessibili (audio, video, ecc.), come online validator e naturalreaders, 
dall’altro, consentono di avere la trascrizione scritta di lezioni e audio, come 
speechtexter. La tabella mette in evidenza anche la presenza di dispositivi in 
grado di combinare il testo scritto con note audio o immagini, come Flashcard 
Machine. Inoltre, sono disponibili delle Online Rubrics Builders, costruite dai 
docenti, che permettono allo studente con disabilità intellettive di mettersi alla 
prova step by step durante l’insegnamento, con particolare attenzione alla per-
sonalizzazione del percorso di studio.

Tab. 2 - Tools per studenti universitari con disabilità intellettive

Disabilità TOOLS

Disabilità	
intellettive	

Text-to-speech:	www.naturalreaders.com/online/

Speech-to-text:	www.speechtexter.com/

Online	validator:	http://ucd.eeonline.org/validator/index.php

Flashcard	Machine:	www.flashcardmachine.com/	

Online	 rubric	 builders:	 http://rubistar.4teachers.org,	 www.rcampus.com/in-
dexrubric.cfm

Nel caso delle disabilità sensoriali sono stati analizzati i seguenti 11 centri 
universitari, dichiarati di eccellenza dal ranking del 2017 condotto da Best Col-
leges University: Gallaudet University, Rochester Institute of Technology, Mis-
souri State University, University of Connecticut, Mississippi State University, 
University of Michigan-Ann Arbor, Texas Tech University, College of Charle-
ston, University of Wisconsin, California State University, Alfred University.

Nella Tabella 3 vengono elencati i tools maggiormente utilizzati per favorire 
l’inclusione universitaria di studenti con disabilità sensoriale uditiva e/o visiva. 

Per gli studenti universitari con disabilità sensoriale uditiva troviamo, ol-
tre al servizio di interpretariato, specifiche app con la lingua dei segni ameri-
cana (American Sign Language – ASL), che permettono di avere i testi scritti e 
gli esercizi in lingua dei segni, dispositivi online come dizionari, video, testi e 
altre risorse per l’apprendimento costruite sempre in ASL. Non mancano siste-
mi di sottotitolazione in tempo reale (come CART - Amara - Aegisub - Jubler 
Subtitle Editor) per lezioni, eventi, video, ecc. Per gli studenti con disabilità 
sensoriale visiva vengono messi a disposizione scanner per trasformare il testo 
in braille, stampanti laser in braille, ingranditori di schermi per studenti ipove-
denti, e software per la sintesi vocale.
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Tab. 3 – Tools per studenti universitari con disabilità sensoriali uditive e/o visive

Disabilità TOOLS

Disabilità	sensoriali	
uditive

American	Sign	Language	(ASL)	app	(ad	esempio	un’app	sviluppata	dall’Universi-
tà	Gallaudet:	VL2	Storybook	Apps)

American	Sign	Language	(ASL)	Online	Dictionaries,	Texts,	Videos,	and	Learning	
Resources	(ad	esempio	www.lifeprint.com)

Editor	per	sottotitoli	in	tempo	reale,	ad	esempio
Amara	(www.amara.org/en/)
Aegisub	(www.aegisub.org/)
Jubler	Subtitle	Editor	(www.jubler.org/)
Camtasia	(https://camtasia-studio.it.softonic.com/)

Disabilità	sensoriali	
visive

Scanner	e	laser	printer	braille	(ad	esempio	Braille	Express,	Braille	Place)

Ingranditori	di	schermo	(ad	esempio	JAWS	Screen	Reader	www.freedomscienti-
fic.com,	Zoom	Text	www.zoomtext.com)

Sintesi	Vocali

Per gli studenti universitari con Disturbo Specifico di Apprendimento so-
no stati analizzati i seguenti 20 College degli Stati Uniti ritenuti di eccellen-
za dal “National Center for Education and Statistics” (Report Integrated Post-
secondary Education Data System, 2018)3. Dall’analisi delle diverse università 
sono emersi molteplici tools, con caratteristiche specifiche per la lettura (come 
Kurzweil 3000, Capti Voice e Read & Write), per la scrittura (Co:Writer - Uni-
versity Edition, Draft:Builder e Dragon Naturally Speaking), per le discipli-
ne scientifiche (EquatIO, InspireData, A.D.A.M. Interactive Anatomy Online, 
TI36x Talking Scientific Calculator e TI84 Plus Talking Graphing Calculator), 
e per lo studio (Sonocent Recorder, Echo Pen from livescribe, Victor reader 
streams, e Cmap).

3 http://nces.ed.gov/ipeds/ipeds/use-the-data.
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Tab. 4 – Tools per studenti universitari con DSA

Disabilità TOOLS

Disturbi	Specifici	
dell’Apprendimento

Dispositivi	per	la	lettura,	ad	esempio,
Kurzweil	3000	(Kurzweil	3000	firefly)
Capti	Voice	(https://www.captivoice.com/)
Read	&	Write	(https://www.texthelp.com)

Dispositivi	per	la	scrittura,	ad	esempio
Co:Writer	 –	 University	 Edition	 (https://learningtools.donjohnston.com/product/
cowriter/)
Draft:Builder	(www.spectronics.com.au/article/draftbuilder)
Dragon	Naturally	Speaking	(www.nuance.com/dragon.html)	

Dispositivi	per	matematica,	statistica	e	scienze,	ad	esempio
EquatIO	(https://m.equat.io/)
InspireData	(www.inspiration.com/InspireData)	
ADAM	Interactive	Anatomy	Online	(www.interactiveanatomy.com)
TI36x	Talking	Scientific	Calculator	(www.rehabmart.com)
TI84	Plus	Talking	Graphing	Calculator	(www.ti-84-plus.com)

Dispositivi	per	lo	studio,	ad	esempio
Audio	Notetaker	Sonocent	Recorder	(www.sonocent.com/en-us/)
Echo	Pen	from	livescribe	(www.livescribe.com/)
Victor	reader	streams	(www.humanware.com/)
Cmap	(https://cmap.ihmc.us/)

Sistemi Integrati di tecnologie per l’inclusione universitaria

Il progetto Inclusione 3.0 dell’Università degli Studi di Macerata, tra le sue 
diverse aree di azione (Giaconi, Del Bianco, 2018), si inserisce nelle azioni stra-
tegiche dell’Ateneo Maceratese per fornire prospettive innovative e sostenibi-
li in seguito all’aumento delle iscrizioni di studenti con disabilità e con Disturbi 
Specifici di Apprendimento in ambito Universitario, come indicato nelle pre-
messe di questo contributo, nonché nella necessità di polarizzare l’attenzione 
sui giovani con disabilità e DSA al loro futuro, dove l’Università può (e deve) 
costituire una rilevante esperienza di adultità (Giaconi, 2015). 

Scendendo all’interno del corpo del progetto Inclusione 3.0, andiamo, do-
po l’analisi del contesto internazionale, a presentare le principali linee strate-
giche relative alla costruzione di un sistema integrato di tecnologie a supporto 
del metodo di studio di tutti gli studenti e in particolare di quelli con disabili-
tà o DSA. 

Questa linea di azione ha previsto la realizzazione di quattro postazioni tec-
nologiche (Figura 1) per luoghi di studio inclusivo, con strumentazioni specifi-
che (tastiere retroilluminate, mouse scanner, trackball, schermi per ipovedenti) 

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial - NoDerivatives License. 

For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org/.



174

Education Sciences & Society, 2/2018

e software (sintesi vocale, mappe concettuali - Figura 2) per studenti con disa-
bilità e con Disturbi Specifici di Apprendimento. 

Fig. 1 – Postazioni tecnologiche Unimc for Inclusion

Fig. 2 – Software per mappe concettuali e sintesi vocali

Nella seguente tabella (Tabella 5), presentiamo in analitico le strumentazio-
ni presenti nelle postazioni a partire da supporti per prendere appunti scanner 
OCR (mouse scanner) per rendere testi scritti in testi leggibili dalla sintesi vocale, 
schermi e mouse specifici, tastiere retroilluminate, ingranditori di schermo e sof-
tware specifici. Dalla tabella è visibile come tali postazioni possono essere di sup-
porto a tutti gli studenti universitari e in particolare a quelli con DSA e disabilità.
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Tab. 5 – Sistema Integrato di Tecnologie delle postazioni

Strumentazione Tipologia Utilità

Scanner Scanner	OCR
Mouse	scanner

Per	rendere	testi	scritti	o	parti	di	testo,	leggibili	
con	la	sintesi	vocale

Stampanti Stampante	Braille Per	ottenere	documenti	in	Braille

Tastiere	e	Mouse Tastiere	retroilluminate Per	 la	 gestione	 della	 tastiera	 da	 parte	 di	 stu-
denti	con	problemi	di	ipovisione

Tastiera	 dai	 caratteri	 grandi	
e	con	lettere	in	grassetto

Permette	di	gestire	meglio	la	tastiera	a	sogget-
ti	 con	 disabilità	 sensoriale	 visiva	 (ipovisione)	 o	
con	disabilità	fisica

Trackball	 Permette	 di	 muovere	 il	 puntatore	 ruotando	 la	
sfera,	di	grande	diametro,	posta	al	centro	della	
base	 dello	 strumento.	 Utile	 per	 la	 gestione	 del	
mouse	per	studenti	con	disabilità	fisica

Schermo Schermo	per	Ipovedenti Per	 la	 visualizzazione	 di	 testi	 scritti	 per	 ipove-
denti

Ingranditori	di	testi Lente	di	 Ingrandimento	por-
tatile

Per	la	visualizzazione	di	testi	scritti	per	studen-
ti	con	ipovisione	e	degenerazione	maculare.	Tra	
le	 molteplici	 funzioni,	 ricordiamo	 il	 blocco	 del	
testo,	 la	 regolazione	 luminosa,	 l’evidenziazione	
sulla	 lettura	del	 testo	 in	orizzontale	e	verticale,	
la	 lavorazione	 delle	 immagini	 per	 una	 visualiz-
zazione	più	semplice

Software	specifici	
per	accedere	ai	testi	
e	per	l’elaborazione

Sintesi	Vocali Permette	di	leggere	un	testo	scritto

Mappe	Concettuali Permette	 di	 scegliere	 l’organizzatore	 grafico	
più	congeniale	per	l’elaborazione	dei	contenuti

Dispositivi	per	
prendere	appunti

Trascrizione	di	testi	audio	in	
testi	 scritti	 (es.	Dragon	Dic-
tation)

Permette	 di	 avere	 la	 trascrizione	 di	 lezioni	 (in	
diverse	lingue)

Dispositivi	 per	prendere	ap-
punti	audio	o	 in	altri	 formati	
(ad	 esempio	 Livescribe	 con	
e	senza	blocchetto)

La	 versione	 Livescribe	 senza	 blocchetto	 per-
mette	 di	 avere	 la	 registrazione	 delle	 lezioni	 a	
corredo	 degli	 appunti.	 La	 versione	 con	 il	 bloc-
chetto	 permette	 di	 avere	 la	 trascrizione	 delle	
lezioni,	 la	 registrazione	 delle	 lezioni	 e	 la	 tra-
sposizione	 di	 quanto	 scritto	 nel	 blocchetto	 nel	
computer	o	nel	tablet

Le postazioni sono state inserite in luoghi strategici, come le biblioteche di-
dattiche e i laboratori informatici, al fine di creare comunità inclusive per lo 
studio tra coetanei, in modo tale da favorire forme di peer tutoring e di cooper-

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial - NoDerivatives License. 

For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org/.



176

Education Sciences & Society, 2/2018

ative learning. Le postazioni, infatti, stanno costituendo un sistema integrato di 
dispositivi volti a promuovere uno studio efficiente ed efficace da parte di tutti 
gli studenti universitari.

A corredo delle postazioni è stata predisposta una guida, che sarà aggior-
nata annualmente, con le più funzionali e recenti app per favorire la presa de-
gli appunti (si veda ad esempio l’app Dragon Dictation) e lo studio universitario 
per ragazzi con disabilità o dislessia. All’interno di questa linea d’intervento, 
sono state previste azioni formative anche per i tutor specializzati che accom-
pagnano gli studenti con disabilità nel loro percorso di studi.

Study Empowerment: step by step per l’inclusione di studenti universitari con 
dislessia

Il programma Study Empowerment (Giaconi, Capellini, 2016) è stato strut-
turato allo scopo di andare oltre le semplici indicazioni di attivare delle forme 
compensative per ragazzi con dislessia, per attuare un sistema organico ed inte-
grato di dispositivi che permetta di accedere a un approccio di studio funziona-
le e personale nel contesto universitario. 

Il filo conduttore del training è, da un lato, di fornire competenze in grado 
di ridurre le difficoltà operative che la dislessia comporta, dall’altro, di attivare 
un percorso inclusivo all’interno del quale tutti gli studenti universitari possono 
trovare una strada personale per affrontare il loro percorso universitario. 

Da un punto di vista metodologico, il training è composto da 12 fasi (Tabel-
la 6). La fase iniziale e finale è costituita dall’osservazione e dall’autovalutazio-
ne delle modalità di studio (Giaconi, Capellini, 2016). Il programma può esse-
re realizzato anche con il supporto dei tutor specializzati del Servizio Disabilità 
e DSA dell’Università. Dopo la presentazione del programma, i dodici incon-
tri sono volti a presentare app per il riscaldamento, la memorizzazione e per lo 
“stretching mentale”; modalità e strumenti compensativi per organizzarsi e per 
prendere appunti; strategie di accesso e di elaborazione del testo; sperimenta-
zione dei diversi organizzatori grafici (mappe, diagrammi, schematizzazioni, 
ecc.) per la rielaborazione e la rappresentazione dei concetti da studiare. Altri 
incontri sono volti all’approfondimento di tecniche di memorizzazione e di ri-
passo, oltre alla sperimentazione di modalità per prepararsi alle verifiche scrit-
te o alle interrogazioni orali. Due sezioni sono dedicate anche a forme di auto-
valutazione sia della paura prima delle prove di valutazione, sia delle strategie 
che hanno funzionato e quelle che invece andrebbero ripensate per migliorare il 
personale approccio allo studio.
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Tab. 6 – Study Empowerment: le fasi (Giaconi, Capellini, 2015)

STUDY EMPOWERMENT

1.	 Mi	riscaldo	
2.	 Mi	organizzo	
3.	 Prendo	appunti
4.	 Entro	nel	testo
5.	 Vivo	il	testo	(mappe,	riassunti)
6.	 Esco	dal	testo
7.	 Memorizzo
8.	 Ripasso	per	non	dimenticare
9.	 Faccio	le	prove
10.	 Vinco	la	paura
11.	 Mi	perfeziono
12.	 Stretching	mentale

Illustriamo brevemente le fasi e i relativi dispositivi utilizzati.
Nella prima fase “Mi riscaldo” vengono illustrate e fatte sperimentare delle 

app volte a potenziare l’attivazione del campo di lavoro prima della fase di stu-
dio. In questa direzione, ad esempio è stata sperimentata l’app Fit Brains Trai-
ner4, ideata dal Dr. Paul Nussbaum, dell’Università di Pittsburgh.

Nella seconda fase “Mi organizzo” è orientata a predisporre format e dispo-
sitivi tecnologici volti all’organizzazione della settimana universitaria, delle le-
zioni e delle attività preferite in modo da poter commisurare realmente i tem-
pi e le modalità operative. Da notare come particolare rilievo venga assegnato 
anche all’organizzazione del tempo libero e dunque delle attività preferite, in 
quanto importanti dimensioni per la Qualità della Vita degli studenti (Giaconi, 
2015).

Nella terza fase “Prendo appunti”, particolare attenzione viene attribuita a 
format guida (Tabella 7) su come prendere appunti, anche in riferimento alle 
specifiche discipline. Sempre in questa fase vengono fatti sperimentare disposi-
tivi come Dragon Dictation, Evernote e Livescribe Pen5 che permette, ad esem-
pio, tramite uno specifico blocchetto di avere appunti audio, trasposizioni degli 
appunti scritti nel blocchetto e trascrizione del file audio in testo scritto.

Dopo questo passaggio fondamentale, si passa a sperimentare diverse strut-
ture per agevolare l’organizzazione degli appunti, soprattutto per ragazzi con 

4 https://itunes.apple.com/it/app/fit-brains-trainer-allenatore/id565200595?mt=8.
5 “Dragon Dictation” che permette di avere un testo scritto degli appunti della lezione 

(www.softonic.it/s/scarica-gratis-dragon-dictation-android:android). Evernote e le sue potenziali-
tà sono visibili in https://play.google.com/store/apps/details?id=com.evernote&hl=it.

Un esempio di Livescribe pen è visibile in www.youtube.com/watch?v=TFE74S40WoI.
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difficoltà scolastiche e con dislessia. Nella tabella 6 è riportato uno schema che 
organizza, nella colonna centrale, i concetti chiave trattati dall’insegnante a le-
zione e, nella terza colonna, la possibilità di scrivere per ogni argomento even-
tuali esempi che possano aiutare il ragazzo nell’apprendimento. Questo schema 
poi ha una colonna iniziale dove possono essere inserite le pagine dell’argo-
mento nel testo adottato dal docente.

Tab. 7 – Esempio di schema per organizzare gli appunti (Giaconi, Capellini, 2015)

Pagine	nel	
testo:	

ARGOMENTO 1

ARGOMENTO 2

Esempi

Esempi

La quarta fase “Entro nel testo” guida gli studenti alle tecniche di lettu-
ra per affrontare il testo da studiare e a sperimentare la gestione delle sinte-
si vocali (ad esempio, “leggi per me”, “personal reader”). È fondamentale che 
gli studenti sperimentino le diverse strategie che permettano loro di operare at-
tivamente sul materiale da studiare, organizzandolo, trasformandolo ed elabo-
randolo per comprenderne appieno il significato. In questo caso vengono fatte 
sperimentare la lettura rapida (veloce e su aspetti principali), la lettura analiti-
ca (attenta, dettagliata, comprensione profonda) e la lettura selettiva (“a salti”, 
su alcune parti importanti del testo). Particolare attenzione viene anche data al-
le strategie di pre-reading, di lettura delle domande prima di un testo al fine di 
orientare la lettura sulle parti salienti del testo. Sempre in merito all’accesso al 
testo, vengono proposte attività volte alla comprensione della rilevanza di ele-
menti para-contestuali e anticipatori del significato del testo/elaborato da stu-
diare (come l’analisi dei titoli, delle parole marcate in grassetto, delle imma-
gini, ecc.). Anche la sottolineatura diventa una tecnica oggetto di attenzione in 
questo programma. La tendenza dei ragazzi a sottolineare tutte le parti del testo 
o a non sottolineare niente ha condotto a polarizzare l’attenzione sulle modali-
tà da attivare per la sottolineatura, quindi per l’individuazione delle parti più si-
gnificative del testo/elaborato.

La quinta fase “Vivo il testo” gli studenti vengono guidati nella sperimen-
tazione dei diversi organizzatori grafici per l’elaborazione dei concetti. In par-
ticolar modo, con i ragazzi dislessici vengono sperimentati dispositivi tecnolo-
gici per la costruzione di mappe concettuali (ad esempio Vue, Inspiration Map, 
Essay Map, ecc.). 
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Nella sesta fase “Esco dal testo” viene favorita una fase di personalizzazio-
ne, ovvero gli studenti vengono invitati a ricercare un video, delle immagini o 
un testo che possano approfondire l’argomento presentato dal docente e studia-
to nel manuale adottato. In questo modo, gli studenti universitari con dislessia 
hanno potuto personalizzare l’argomento con materiali strettamente connessi 
alle loro modalità preferite di apprendimento.

Pur non essendo centrali nella nostra trattazione, mettiamo in evidenza co-
me il programma preveda nella settima fase, denominata “Memorizzo”, attività 
volte a far sperimentare mnemotecniche e tecniche di visual learning, mentre 
nell’ottava fase “Ripasso per non dimenticare” vengono proposti degli schemi 
per il ripasso dell’argomento in vista degli esami universitari semestrali. Inol-
tre, sono previste fasi sia per esercitazioni specifiche (“Faccio le prove” - fa-
se 9) in riferimento alla tipologia della prova (orale o scritta), sia per elabora-
re strategie per vincere la paura (“Vinco la paura” - fase 10). Infine, le ultime 
due fasi riguardano una scheda di autovalutazione chiamata “Mi perfeziono” 
e attività di “Stretching mentale” con app per il defaticamento cognitivo. Per 
quanto riguarda la scheda di autovalutazione, volta a perfezionare il metodo di 
studio, gli studenti vengono invitati a valutare l’applicazione delle fasi del pro-
gramma in riferimento all’argomento da studiare, le strategie che hanno indivi-
duato e che ritengono fondamentali per l’apprendimento, i concetti che sono ri-
usciti a personalizzare e le fasi e gli strumenti che devono ancora potenziare e 
migliorare.

Nell’esito finale della sperimentazione, i ragazzi dislessici, che si sono ap-
procciati a questo programma con l’uso del tablet, hanno potuto sperimenta-
re un sistema organico di App, che più di essere una semplice serie di strumen-
ti compensativi a sé stanti, ha rappresentato un sistema integrato coerente con 
il metodo di studio e il programma Study Empowerment. La Figura 3 presen-
ta il tablet di un ragazzo con dislessia al termine del programma. Come si può 
vedere dalla schermata le app non sono giustapposte, ma presentano un dise-
gno organico che, dal riscaldamento, passano all’organizzazione e al prendere 
appunti, fino ad avere, nella parte centrale, app inerenti l’organizzazione grafi-
ca e l’elaborazione dei concetti. Infine, nella parte finale troviamo le applicazio-
ni utilizzate per potenziare la memorizzazione.
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Fig. 3 – Esempio di schermata di tablet per studiare in base al programma Study Empowerment

Conclusioni e prospettive

Dalla sperimentazione del programma, sia nel contesto italiano che brasi-
liano, è stato possibile individuare le aree prioritarie sulle quali lavorare, per 
impostare un lavoro significativo anche in riferimento alla creazione di conte-
sti universitari inclusivi, oggi frequentati e “abitati” da studenti con disabilità e 
DSA. La sperimentazione ha pertanto permesso di inserire specifiche avverten-
ze e supporti tecnologici per ragazzi con dislessia all’interno di un sistema in-
tegrato ed anche organico volto a potenziare il metodo di studio. Tra i risultati 
del percorso sperimentale si è infatti osservato come un intervento sul meto-
do di studio possa veramente essere il primo strumento compensativo, come di-
mostrato da altre ricerche italiane (Friso et al., 2011), anche per il contesto uni-
versitario. Tale prospettiva ha permesso di ripensare alla logica compensativa 
verso un sistema integrato di tecnologie che aprono potenziali spazi di perso-
nalizzazione e di implementazione delle vie di accesso allo studio universitario, 
soprattutto da parte di studenti con disabilità e DSA. Nella visione complessa e 
articolata di costruire ecosistemi funzionali a innovativi format di didattica uni-
versitaria inclusiva, come evidenziato in questo volume dal contributo di Rossi, 
Giannandrea e collaboratori, riteniamo che la prospettiva emersa in questo con-
tributo contribuisca a mettere in luce una parte fondamentale dell’ecosistema 
universitario che vede come snodo centrale della personalizzazione e dell’inclu-
sione la creazione di sistemi integrati di dispositivi incentrati sul potenziamento 
del metodo di studio in contesti universitari.

Diverse sono le prospettive potenziali di sviluppo in questa direzione, che 
andiamo a rintracciare essenzialmente in tre direzioni.

La prima attiene all’implementazione delle postazioni nell’ottica di adotta-
re Study Empowerment per studenti universitari con disabilità intellettiva e con 
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Disturbo dello Spettro Autistico, oggi sempre più in aumento anche nei conte-
sti universitari.

La seconda si articola in una duplice traiettoria. Da un lato concerne la 
strutturazione di innovativi Planner Pedagogici per la progettazione di ambien-
ti di insegnamento e apprendimento, dove i docenti possono avvalersi di diver-
si dispositivi per la costruzioni di materiali accessibili per ragazzi con disabilità 
o DSA. Dall’altro, fa riferimento alla fruizione e alla personalizzazione dei ma-
teriali da parte degli studenti che, grazie a diversi supporti tecnologici, possono 
adattare i materiali alle loro specifiche esigenze e modalità operative.

La terza attiene al coinvolgimento degli studenti universitari con disabilità e 
DSA in termini di ricerca emancipatoria (Barton, 2005; Griffo, 2018). Nel pa-
norama nazionale ed internazionale, l’approccio emancipatorio non è particolar-
mente diffuso: come sottolineato dai Disability Studies rappresenta tuttavia un 
ambito di potenziale sviluppo della ricerca universitaria, visto che diversi sono 
i contesti e le problematiche sociali ed educative che richiederebbero un inter-
vento in chiave emancipatoria. Un intervento in cui riflessione e azione possa-
no articolarsi attraverso la spirale metodologica di un modo di fare ricerca ca-
ratterizzato dal coinvolgimento attivo degli attori direttamente interessati dalle 
tematiche oggetto di studio. L’ambito universitario rappresenta uno dei possi-
bili campi in cui poter adottare l’emancipatory research, contribuendo a rag-
giungere gli obiettivi previsti nelle linee guida del CNUDD6: “indirizzare le 
politiche e le buone prassi degli Atenei, stimolando scambi e sinergie nell’otti-
ca di una sempre maggiore qualificazione del diritto allo studio per gli studen-
ti con bisogni formativi speciali e della realizzazione di comunità accademiche 
inclusive” (CNUDD, 2014, p. 3), nell’ottica di promuovere “accoglienza, parte-
cipazione, autonomia e integrazione dello studente con disabilità, a cui garan-
tire pari opportunità di formazione, di studio e ricerca, promuovendo nel con-
tempo la sensibilizzazione della comunità accademica sui temi della diversità e 
della disabilità” (CNUDD, 2014, p. 2). Il coinvolgimento di studenti e di docen-
ti universitari, con e senza disabilità, nel processo di ricerca, permetterebbe di 
identificare le barriere alla partecipazione e all’apprendimento in ambito acca-
demico da diversi punti di vista, contribuendo a definire le soluzioni più oppor-
tune per lo sviluppo di un’offerta formativa inclusiva nel suo complesso. Nono-
stante l’esigenza di condividere pratiche ed esperienze adottate sulla tematica 
della disabilità tra gli Atenei italiani sia stata fondamentale per definire il qua-
dro normativo che ha dato origine ai servizi per i diritti degli studenti con di-
sabilità all’interno delle Università, il panorama nazionale presenta uno stato 
dell’arte disomogeneo e caratterizzato da chiari e scuri che renderebbero neces-

6 Un organismo di coordinamento interuniversitario denominato “Conferenza Nazionale 
Universitaria dei Delegati per la Disabilità (CNUDD)”. 
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sario un approfondimento in termini quantitativi e qualitativi dei punti di forza 
e di debolezza dei processi inclusivi rivolti agli studenti con disabilità (Giaco-
ni et al., 2018). La ricerca emancipatoria potrebbe rappresentare uno degli stru-
menti utili per rilevare gli indicatori che determinano la qualità dell’inclusione 
e, nello specifico, della didattica universitaria dal punto di vista degli studenti 
con disabilità facendo emergere, ad esempio, la necessità di introdurre eventua-
li cambiamenti ed accorgimenti per migliorare ed ottimizzare le risorse uma-
ne, materiali, didattiche e tecnologiche. Risorse che talvolta, pur essendo pre-
senti all’interno dei contesti universitari, non sono pensate e progettate nel loro 
insieme dal punto di vista di una persona con disabilità, la cui prospettiva, con-
giuntamente a quella accademica, potrebbe attivare innovazioni significative nel 
processo di qualificazione complessiva dell’offerta formativa. Adottando, dun-
que, il paradigma dell’inclusione, nella trasformazione degli studenti con disa-
bilità da fruitori passivi dei servizi a protagonisti, si realizzerebbe un migliora-
mento dei servizi stessi.
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